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Nr. _____Rep.__________ 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE CON ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

PER L’ATTIVITA’ VOLONTARIATO PER LO SVOLGIMENTO DEL 

SERVIZIO DI VIGILANZA E SALVATAGGIO SPIAGGE LIBERE PER LA 

STAGIONE BALNEARE 2022 - 
 

L’anno _______________ addì ___________ del mese di ________________ nella residenza 

Comunale di _________________ con la presente scrittura privata, valida ad ogni effetto di legge tra il 

Comune di __________ – C.F. e P. IVA _______________, con sede legale in ______________ – 

Via_____________ n. ________, rappresentato dal Dirigente della Direzione 6 del Comune di 

Alcamo:______________ , nato a ______________ il ___________ , autorizzato alla firma del 

presente atto con decreto di nomina n. _______________ del _______________ 

 

E 

 

l’Associazione senza scopo di lucro, denominata (di seguito solo Associazione)_____________ – 

C.F. _____________ , con sede legale in __________ e rappresentata dal suo Legale rappresentante 

____________ , nato a___________ il ______________ , il quale dichiara di agire in nome, per conto 

e nell’esclusivo interesse dell’Associazione; 

 

Premesso: 

- che il principio di sussidiarietà orizzontale, sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della Costituzione, 

invita le Amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo 

svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati; 

- che il comma 5 dell’art. 3 del TUEL dispone che “i comuni e le province svolgano le loro funzioni 

anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei 

cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

- che il “Codice del Terzo Settore” emanato a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 

106/2016, riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, 

dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, 

solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia” e 

ne favorisce “l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli 

enti locali”; 

 

Richiamata la Delibera di G.M.  n°81 del 21.04.2022 avente ad oggetto “SERVIZIO DI 

VIGILANZA E SALVATAGGIO SPIAGGE DI ALCAMO MARINA PER LA STAGIONE 

BALNEARE 2022 (L.R. N°17 DEL 01/09/1998). INDIVIDUAZIONE SPIAGGE LIBERE DA 

ADIBIRE ALLA BALNEAZIONE”. 

 

Richiamata la determinazione Dirigenziale n°  -----------  del ------------- , volta a favorire l’azione di 

promozione del volontariato in servizi utili e strategici a garantire progetti di pubblica utilità, 

avvalendosi di organizzazioni di volontariato e/o associazioni di promozione sociale qualificate per lo 

sviluppo di iniziative innovative tese al miglioramento complessivo dell’offerta a favore dei cittadini; 

 

Considerato che: 
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- l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere con 

le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo 

svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto 

al ricorso al mercato”; 

- i requisiti richiesti dalla legge, affinché organizzazioni e associazioni possano firmare la convenzione, 

sono: 

➢ l’iscrizione da almeno sei mesi nel registro unico nazionale (ovviamente a decorrere dalla 

operatività di tale registro; durante il periodo transitorio vige l’articolo 101 del D.Lgs. 117/2017); 

➢ il possesso di requisiti di moralità professionale; 

➢ il poter dimostrare “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all'attività 

concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 

capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto 

di convenzione”, capacità da valutarsi anche con riferimento all'esperienza, organizzazione, formazione 

e aggiornamento dei volontari (articolo 56, commi 1 e 3, del D.Lgs. 117/2017); 

Considerato, inoltre, che: 

- il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le organizzazioni e le 

associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante procedure comparative 

riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione 

e parità di trattamento; 

- dal giorno __________ al giorno ___________ è stato pubblicato, sul sito istituzionale del Comune 

(www.comune.alcamo.tp.it  ), in “Amministrazione trasparente” e sulla piattaforma regionale SITAS 

all’indirizzo http//www.lavoripubblici.sicilia.it/appalti-telematici, uno specifico “Avviso pubblico”, per 

consentire a tutte le associazioni e le organizzazioni di volontariato del territorio di accedere alla 

collaborazione con l’ente; 

- svolta la procedura comparativa, è stata selezionata l’Associazione non lucrativa denominata 

____________________________________________________________________ per lo 

svolgimento delle attività descritte nella presente; 

- l’Associazione è iscritta nel registro _______________________ della Regione 

__________________ al n. _________________ dal ____________ e prevede nel proprio 

statuto la realizzazione di attività compatibili con quelle richieste dall’Amministrazione 

Comunale; 

- a norma dell’articolo 18 del Codice del Terzo settore, l'Associazione ha stipulato una polizza per 

assicurare i propri volontari da infortuni e malattie, connessi allo svolgimento dell'attività di 

volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. Trattasi della polizza assicurativa 

rilasciata da _________________________________________________– Agenzia 

di____________________________________, numero ________________________ in 

data________________, scadenza _____________acquisita agli atti in copia. 

Tanto richiamato e premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Richiami e premesse 

Comune ed Associazione approvano i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali della 

presente. 

Articolo 2 – Oggetto 

L’Amministrazione Comunale, in forza del principio della sussidiarietà orizzontale ed a seguito di 

indizione di procedura comparativa, si avvale dell’attività dell’Associazione 

_______________________ e, quindi, affida alla stessa, nell’ambito del proprio territorio, la gestione, 

del servizio in favore di terzi, della seguente attività di pubblica utilità: 

http://www.comune.alcamo.tp.it/
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Il servizio di vigilanza e salvataggio lungo le spiagge libere della località di Alcamo Marina del 

Comune di Alcamo presso le seguenti postazioni per almeno 60 gg. nel periodo compreso tra il 

_______e il __________2022 nelle seguenti postazioni: 

 n. 1 zona Magazzinazzi/Petrolgas; 

 n. 1 zona Battigia/Tonnara; 

 n. 1 zona Casello; 

 n. 1 zona Catena; 

 n. 2 zona Canalotto; 

 

Articolo 3 – Svolgimento delle attività 

3.1 Per tutta la durata della convenzione, in ciascuna delle suindicate postazioni, il servizio dovrà 

essere svolto tutti i giorni, senza soluzione di continuità, dalle ore 09.00 alle ore 19.00, su due turni di 5 

ore ciascuno (1° turno 09.00-14.00 e 2° turno dalle ore 14.00-19.00) il totale degli assistenti bagnanti 

impegnati giornalmente, in ogni postazione, sarà in numero di 4 unità divise in due turni di servizio. 

Per ciascun turno l’associazione dovrà garantire la presenza di almeno n. 2 assistenti bagnanti muniti di 

regolare brevetto di bagnino rilasciato dall’Associazione Nazionale di Salvamento, dalla Federazione 

Italiana Nuoto, o dalla Federazione Italiana Salvamento Acquatico. 

Il Comune assicura, nel corso del servizio, l’assistenza del Rup individuato con il propedeutico bando.   

L’Associazione dovrà garantire, inoltre, tutte le dotazioni previste per la sicurezza balneare previste 

dalle Ordinanze della Capitaneria di Porto di Trapani. 

Deve essere garantito il servizio di ambulanza nei giorni festivi e prefestivi dalle ore 09.00 alle ore 

19.00 equipaggiata da un autista e da un soccorritore; 

Deve, altresì, essere garantito il servizio di perlustrazione lungo il tratto di mare dalla zona 

Magazzinazzi alla zona Calatubo, prestando particolare attenzione al tratto privo di postazioni e 

provvisto di cartelli di avviso di balneazione non sicura, con un gommone di salvataggio di almeno mt. 

4,50 con motorizzazione fuori bordo di almeno 40cv dotato di attrezzatura di salvataggio ed 

equipaggiamento previsti per legge nonché di personale munito del titolo per la guida dello stesso. 

L’associazione assumerà ogni responsabilità derivante dallo svolgimento dei servizi oggetto della 

convenzione. La stessa dovrà, inoltre, fornire copertura assicurativa per infortuni, malattie o danni 

occorsi ai volontari bagnini e/o a terzi, sollevando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi 

responsabilità. 

L’associazione assumerà gli obblighi di tracciabilità, ove sussistenti, in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010. 

L’Associazione dovrà inoltre ottemperare agli obblighi di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. in materia di 

sicurezza sul lavoro fornendo ai propri volontari i necessari dispositivi di protezione individuali anche 

in relazione ai protocolli anti covid-19. 

I volontari bagnini dovranno essere muniti di tesserino di riconoscimento e dovranno rispettare gli 

obblighi specifici degli assistenti bagnanti, di cui all’Ordinanza di Sicurezza Balneare della Capitaneria 

di Porto di Trapani. 

Nei confronti degli assistenti bagnanti dovranno essere rispettate le normative specifiche ai fini del loro 

eventuale rapporto con l’Associazione e dovranno essere garantite le coperture assicurative 

previste dalla legge. 

Le attrezzature necessarie a svolgere il servizio di vigilanza e salvataggio dovranno essere fornite 

dall’associazione convenzionata. 

 

3.2 Ogni postazione fissa dovrà essere munita di: 
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 Una torretta di avvistamento, realizzata con struttura intelaiata in profilato di ferro zincato di 

cm. 5, provvista di messa a terra completa di piano di seduta in legno, alto non meno di 2,50 

mt., spalliera e braccioli laterali, scaletta, bandiera di segnalazione e tettuccio parasole, pannelli 

laterali con la scritta “COMUNE DI ALCAMO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”; 

 Pennone alto non meno di 3 metri sul quale dovrà essere installata la bandiera bianca o gialla o 

rossa; 

 Cartello plurilingue in italiano, inglese, francese, tedesco esplicativo del significato delle 

suddette bandiere, in particolare, per la bandiera bianca dovrà riportare la dicitura “servizio di 

salvataggio regolare”, per la bandiera gialla dovrà riportare la dicitura “obbligo di chiusura 

ombrelloni in presenza di raffica di vento”, per la bandiera rossa dovrà riportare la dicitura 

“balneazione non sicura”; 

 Imbarcazione idonea ad effettuare servizio di salvataggio anche in condizioni di mare avverso 

provvista di adeguata stabilità ed inaffondabile con scafo di colore rosso recante la scritta 

bianca (o nera su fondo bianco) “SALVATAGGIO” e “RESCUE” ed inoltre la dicitura “Comune 

di Alcamo” dotata di un salvagente anulare con sagola galleggiante lunga almeno 25 metri e di 

un mezzo marinaio o gaffa; 

 Fune di salvataggio di tipo galleggiante con cintura e bretelle montata su rullo di almeno 200 m 

di lunghezza; 

 Salvagente anulare o altro accessorio galleggiante di salvataggio, idoneo secondo la normativa 

vigente e munito di imbragatura collegata ad una sagola galleggiante di almeno 25 metri, da 

posizionare nei pressi della battigia; 

 Telefono cellulare per le comunicazioni di emergenza; 

 

3.3 Attrezzature per ogni bagnino e obblighi 

 Maglietta rossa o bianca con scritta “COMUNE DI ALCAMO SERVIZIO DI SALVATAGGIO” 

(scritta bianca se la maglietta è rossa e viceversa) con obbligo di indossarla durante lo 

svolgimento del servizio; 

 Maschera, snorkel e pinne corte, giubbotto di salvataggio “lifejacket”; 

 Galleggiante ovoidale “bay-watch” con sagola e cintura di tipo omologato; 

 Binocolo e fischietto. 

 

3.4 Dotazione di materiale di primo soccorso per ogni postazione 

 Una cassetta primo soccorso, anche di tipo portatile, contenente le dotazioni prescritte dalla 

normativa vigente, aggiuntiva rispetto alla dotazione obbligatoria di cui al Decreto del 

Ministero della Salute n° 388 del 15/07/2003 e ss.mm.ii in materia di primo soccorso aziendale; 

 Un pallone Ambu o apparecchiatura riconosciuta equipollente dall’autorità sanitaria; 

 Idonee mascherine da utilizzare nelle relazioni con gli utenti nei casi in cui non possa esser 

rispettata la distanza di 01 mt.;  

 N. 3 cannule orofaringee per la respirazione artificiale, di cui una per bambini; 

 N. 3 bombolette individuali di ossigeno monouso ovvero una bombola di ossigeno di almeno 

cinque litri ricaricabile munita di riduzione di pressione e flussometro, opportunamente 

revisionata; 

 Poket mask respirazione bocca-naso-bocca; 

 Un apribocca a vite o sistema similare; 
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 Pinza tiralingua; 

 Barella (solo nella postazione dove staziona l’ambulanza). 

 

3.5 Altre attrezzature necessarie all’espletamento del servizio  

 Ambulanza con autista e soccorritore, nelle giornate richieste (festive e prefestive), solo in una 

delle postazioni indicata dal Comune di Alcamo; l’ambulanza dovrà essere dotata di 

defibrillatore portatile semiautomatico (D.A.E.); tale apparecchiatura in caso di emergenza 

dovrà essere utilizzato da un  soccorritore  appositamente formato per l’uso dello stesso, 

secondo le vigenti disposizioni normative in materia; i turni della postazione ambulanza 

dovranno essere articolati come quelli delle postazioni di salvataggio, inoltre l’ambulanza dovrà 

essere sottoposta a sanificazione periodica e dopo ogni intervento.  

 N. 1 gommone di salvataggio di almeno mt. 4,50 con motorizzazione fuori bordo di almeno 

40cv dotato di attrezzatura di salvataggio ed equipaggiamento previsti per legge nonché di 

personale munito del titolo per la guida dello stesso. 

 N. 3 passerelle da allocare: n. 1 in zona Canalotto, n.1 zona Petrolgas, n.1 zona Tonnara. 

  

3.6 L’Associazione si impegna per tutta la durata della convenzione ad individuare il referente, che 

fungerà da interlocutore con l’Amministrazione che vigilerà sullo svolgimento delle attività, avendo 

cura di verificare che le attività vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto di 

quanto previsto al successivo art. 4 

 L’Amministrazione tramite proprio incaricato effettuerà dei controlli programmanti e a sorpresa 

direttamente sui luoghi per le opportune verifiche. 

 

Art. 4 Obblighi in capo all’Associazione convenzionata: 

E’ fatto obbligo di tenere costantemente disponibili e ben visibili copie delle Ordinanze Sindacali 

nonché della Capitaneria di Porto che riguardano l’attività di balneazione, uso del litorale ed impiego di 

mezzi e strumenti nautici. 

Nei tratti di litorale, costituenti spiaggia libera, non individuate fra quelle adibite alla balneazione ai 

sensi della L.R. n. 17/1998 in cui non è garantito il servizio di salvataggio, l’associazione dovrà apporre 

apposita adeguata segnaletica verticale ben visibile in più lingue (italiano, inglese, francese, tedesco) 

con la seguente dicitura: “ATTENZIONE - BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI 

APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”. 

Per l’apposizione della segnaletica di cui sopra si precisa che la postazione deve essere posta al centro 

del tratto di competenza (150 metri), tranne i casi di confine con altra postazione, aldilà del suddetto 

limite la spiaggia deve essere considerata libera non individuata ai fini della L.R. n. 17/1998 e quindi 

soggetta all’apposizione della segnaletica di cui sopra che dovrà apporsi a distanza di metri 150 l’una 

dall’altra. Il litorale di Alcamo Marina si estende dalla foce del Fiume San Bartolomeo alla foce del 

torrente Calatubo. 



ALLEGATO “2” 

 

L’associazione dovrà porre in essere, altresì, tutte le altre prescrizioni previste dall’Ordinanza in vigore 

della Capitaneria di Porto di Trapani relativa alla disciplina DEI LIMITI DI NAVIGAZIONE DALLA 

COSTA NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO E NORME DI SICUREZZA BALNEARE NEL 

CIRCONDARIO MARITTIMO DI TRAPANI.  

Inoltre, è tenuta a comunicare al Comune di Alcamo ogni notizia utile circa lo stato delle spiagge, la 

presenza di rischi, la necessità di informativa al pubblico o la necessità di intervenire presso gli 

utilizzatori singoli e associativi per le problematiche afferenti l’utilizzo degli spazi d’acqua. 

Le comunicazioni dovranno essere effettuate per iscritto e, qualora si ravvisino elementi di urgenza, 

dovranno essere anticipate telefonicamente ai responsabili dell’ufficio. 

Qualora, durante l’espletamento del servizio, si riscontrassero disservizi l’associazione convenzionata 

sarà tenuta a provvedere immediatamente alla sostituzione del volontario resosi responsabile del 

disservizio. 

Il Comune di Alcamo si riserva la facoltà di impartire in corso del servizio ulteriori direttive, necessarie 

per l’assolvimento del servizio oggetto della presente convenzione. 

L’associazione è tenuta a consegnare, in copia conforme all’originale, al competente ufficio, prima 

dell’inizio del servizio, copia della polizza assicurativa relativa alla copertura di tutti gli assistenti 

bagnanti che saranno impiegati nel servizio compreso le unità assegnate al gommone;  

Art.5 Altri oneri a carico dell’associazione  

Oltre agli oneri specificati dal presente convenzione, sono a carico dell’Associazione gli oneri e gli 

obblighi seguenti: 

a. Installazione – Manutenzione – Sicurezza 

L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ad assicurare la migliore 

esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento del servizio. La vigilanza delle 

postazioni e la custodia di tutti i materiali, impianti, mezzi d’opera nonché delle opere 

eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di 

preparazione del servizio ed ai periodi successivi fino alla completa smobilitazione. 

 b.     Autorizzazioni e/o licenze 
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Le pratiche presso l’Amministrazione ed Enti per permessi, licenze, autorizzazioni e 

comunicazioni di legge. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’associazione ogni 

eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

c. Responsabilità 

Responsabilità di qualunque natura derivanti dall’esercizio delle attività previste, 

sollevandone il comune. 

d. A cura dell’Associazione sarà inoltre garantito che: 

d.1 La zona di mare riservata alla balneazione ed interdetta alla navigazione (m. 300 dalla battigia) sarà 

segnalata mediante gavitelli di colore rosso di forma preferibilmente sferica, saldamente ancorati al 

fondo, alti non meno di 40 cm al galleggiamento e posti ad una distanza non superiore a m. 50 l’uno 

dall’altro per quanto possibile parallelamente alla linea di costa in corrispondenza al fronte mare della 

postazione; 

d.2 Il limite delle acque sicure entro il quale possono bagnarsi i non esperti al nuoto (m. 1,60) sarà 

invece segnalato mediante l’apposizione ad intervalli non superiori a metri 5, di galleggianti 

preferibilmente sferici di colore bianco e tarozzati, collegati da una cima galleggiante di altezza al 

galleggiamento non inferiore a cm. 15, ed ancorate al fondo in modo non pericoloso per i bagnanti. 

L’Associazione si obbliga a depositare preventivamente prima dell’inizio delle attività:  

a) i nominativi di tutti i volontari ed eventuali sostituti che effettueranno il servizio di assistenza 

bagnanti; 

b) le dichiarazioni rese, ai sensi del DPR 445/2000, dal Rappresentante legale dell’Associazione e dai 

volontari impiegati nelle attività relative ai seguenti requisiti:  

• non avere riportato condanne penali (anche se con beneficio della non menzione) di qualsiasi tipo né 

avere procedimenti penali in corso;  

 

L’Associazione garantisce la tempestiva comunicazione all’Amministrazione comunale di eventuali 

variazioni concernenti i nominativi o del responsabile e del coordinatore. La comunicazione si intende 

tempestiva quando avviene entro due giorni lavorativi.  

L’Associazione ha l’obbligo di osservare, pena la risoluzione del presente rapporto convenzionale, le 

disposizioni di cui all’art. 54 del D.lgs. 30 marzo 2011, n. 165 “codice di comportamento” e le 

disposizioni del Regolamento di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con Delibera di 

Giunta Comunale n. nr.277 del 27.09.2017.  

A tal fine il Rappresentante Legale dell’Associazione dichiara:  

- di aver letto e ricevuto in copia il Codice di Comportamento dei dirigenti e dei dipendenti del Comune 

di Alcamo, che si intende allegato al presente atto anche qualora non materialmente e fisicamente unito 

al medesimo, ma depositato agli atti dell’Amministrazione;  
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- di impegnarsi ad orientare la propria azione ed i propri comportamenti ai principi e norme individuati 

dal Codice;  

- di darne comunicazione ai propri volontari per assicurarne la diffusione e conoscibilità. 

Art. 6   Obblighi dei volontari bagnini 

Durante il servizio i bagnini saranno tenuti ad osservare i seguenti doveri: 

 Prestare il proprio servizio in modo continuativo rispettando i turni e gli orari di inizio e fine 

servizio e precisamente: 

1°   turno dalle ore 09.00 alle ore 14.00 

2°   turno dalle ore 14.00 alle ore 19.00  

 Non svolgere attività o mansioni diverse da quelle assegnate, né astenersi senza giustificato 

motivo dal servizio, salvo i casi di forza maggiore e previa sostituzione con altro operatore 

abilitato; 

 Stazionare in prossimità della corrispondente postazione di salvataggio indossando sempre la 

prescritta divisa e con le previste dotazioni individuali immediatamente disponibili; 

 Mantenere in servizio un comportamento corretto in ogni circostanza, fornendo la prima 

collaborazione a richiesta dell’Autorità Marittima e delle Forze di Polizia; 

 Segnalare con immediatezza alle competenti autorità qualsiasi situazione di pericolo verificatesi 

ovvero sinistro accorso in mare; 

 Prestare primo pronto soccorso in caso di incidenti connessi alla balneazione (malori, lesioni, 

congestioni, annegamenti ecc.) nei limiti dei propri compiti di prima assistenza al pericolante, 

con divieto di somministrare farmaci. In tal caso, il personale in servizio che ha eseguito 

l’intervento deve provvedere alla compilazione della scheda/verbale avente ad oggetto la 

segnalazione degli incidenti. Il compilatore deve descrivere l’accaduto attestante il fatto, il 

luogo in modo circostanziato, la zona dell’impianto, il giorno, l’ora, il personale in servizio, 

testimone oculare e non le generalità dell’infortunato e, qualora quest’ultimo fosse minorenne, 

le generalità dell’accompagnatore maggiorenne, la residenza dell’incidentato, le generalità dei 

testimoni oculari; 

 Chiedere l’intervento della forza pubblica secondo le esigenze ed in caso di gravi turbative; 

 Portare a conoscenza dei bagnanti i divieti contenuti nell’Ordinanza Balneare emessa dalla 

Capitaneria di Porto, nonché eventuali situazioni di rischio o pericolo per la balneazione. 

 

Durante il servizio gli assistenti bagnanti sono tenuti ad osservare le seguenti direttive: 

a) Rispetto degli orari di inizio e fine servizio; 

b) Al cambio turno e/o sostituzione, effettuare le consegne operative agli addetti del turno 

successivo, riportando i sospesi ed ogni utile informazione; 
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c) Portare il tesserino di riconoscimento in modo tale che lo stesso sia chiaramente ed 

immediatamente leggibile; 

d) Esporre su indicazione del coordinatore, la bandiera (bianca, gialla o rossa) secondo le 

condizioni meteorologiche e del mare; 

Durante il servizio gli assistenti bagnanti sono tenuti ad osservare i seguenti divieti: 

 Divieto di assumere comportamenti negligenti, imprudenti o privi di perizia; 

 Divieto di abbandono della postazione di vigilanza; 

 Divieto di inizio ritardato e/o abbandono anticipato del turno di servizio; 

 Divieto di abbandonare il turno di servizio fino a quando i colleghi del turno successivo non 

abbiano preso servizio; 

 Divieto di delegare a terzi la propria mansione; 

 Divieto di formazione raggruppamenti di addetti in un’unica postazione di vigilanza o in un 

luogo diverso dalla postazione di vigilanza; 

 Divieto di prestare servizio senza indossare la divisa regolamentare. 

 

Art. 7 Beni mobili del servizio e custodia 

Sarà redatto in contraddittorio tra le parti, prima dell’inizio del servizio, un verbale, redatto sotto 

forma di inventario, nel quale dovrà essere riportato l’elenco delle attrezzature e/o beni mobili messi 

a disposizioni dall’Associazione, nel rispetto dell’art. 3 della presente convenzione. 

Il servizio di vigilanza e salvataggio dovrà essere svolto con costanza, attenzione, diligenza, spirito 

di collaborazione verso i responsabili dell’Ufficio, le forze dell’ordine e verso i bagnanti. 

Nel servizio di vigilanza e salvataggio si intende inclusa anche l’attività di mantenimento in perfetto 

stato di funzionamento di tutte le attrezzature di salvamento che formano la dotazione delle 

postazioni. 

Art. 8 Requisiti del volontario bagnino. 

Gli assistenti bagnanti addetti al servizio di salvataggio dovranno avere compiuto la maggiore età o 

se minori, nel rispetto della normativa vigente, muniti di autorizzazione dei genitori ed essere in 

possesso dell’abilitazione rilasciata dalla Società Nazionale di Salvamento o dalla Federazione 
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Italiana Nuoto, ovvero del brevetto di idoneità per i salvataggi in mare rilasciato da altre società 

autorizzate dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione. 

Nello stesso turno di servizio se presente un bagnino minorenne, l’altro deve necessariamente essere 

maggiorenne, tranne che per la postazione mobile composta da bagnini maggiorenni. 

L’assistente bagnante, a norma dell’art. 359 c.p., nell’esercizio delle proprie funzioni riveste la 

qualifica di esercente un servizio di pubblica necessità rispondendo direttamente e personalmente 

del proprio operato in conformità agli obblighi inerenti la funzione (sorveglianza e tentativo di 

salvataggio) e derivanti dalle presenti disposizioni. 

Articolo 9 – Rimborso erogato dal Comune 

9.1 L’importo complessivo massimo rimborsabile è fissato in complessivi €60.000,00 

(sessantamila/euro) - esente IVA - ex art 10 L. 633/72 e s.m.i . 

I rimborsi avverranno, come previsto dagli art. 17, 18 e 56 del D. Lgs. 117/2017, secondo il principio 

dell’effettività delle spese sostenute e, quindi, dietro presentazione di note di addebito e/o 

documentazione in originale ovvero copia autenticata (a mezzo di apposita dichiarazione redatta ai 

sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.) comprovante le spese sostenute ed ammesse al rimborso e di 

rendicontazione finale che dovrà contenere l’elenco dettagliato delle spese sostenute con la relativa 

documentazione probatoria ed una relazione complessiva sull’attività. 

 

9.2 Spese ammesse a rimborso 

L’Associazione convenzionata per l’espletamento del servizio, verrà riconosciuto il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l’esecuzione delle attività previste in Convenzione. 

Spese rimborsabili a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- spese vive correnti sostenute dai volontari impegnati nel servizio e dal coordinatore/referente; 

- spese sostenute dall’associazione (gestione attrezzature e mezzi natanti, materiale di consumo noli 

etc); 

- costi indiretti e spese generali di funzionamento ed organizzazione imputabili alla convenzione (in 

misura non superiore al 10 % dell’importo massimo rimborsabile); 

- 100% oneri relativi alla copertura assicurativa; che l’associazione è tenuta a stipulare secondo quanto 

previsto dall’art. 18 del D.lgs. 117/2017, contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento 

dell’attività dei volontari, nonché per la responsabilità civile verso i terzi; 

 

9.3 Modalità e tempi del rimborso: 

Il Comune di Alcamo provvederà all’immediato rimborso degli oneri della copertura assicurativa e 

comunque entro 30 gg. dal deposito della copia della relativa polizza; 

Il rimborso delle altre spese in unica soluzione entro e non oltre trenta (30) giorni dalla presentazione 

del relativo rendiconto come sopra indicato. La documentazione in originale relativa alle spese 

sostenute, rimarrà depositata presso l’Associazione a disposizione dell’Amministrazione Comunale per 

eventuali controlli e verifiche. 

 

Art. 10 - Responsabilità 

L’Associazione rimane la sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi 

derivanti dallo svolgimento del servizio. 



ALLEGATO “2” 

 

 

Articolo 11   – Durata. Validità. Imposte. 

La presente convenzione ha validità dal ____________ al____________. 

La presente convenzione, redatta in duplice copia originale, è esente dall’imposta di bollo, ai sensi 

dell’art. 82 del D. Lgs. 117/2017. 

 

Articolo 12– Controlli e risoluzione 

Il Comune potrà verificare, nel corso dell’attività, la realizzazione delle varie fasi del programma 

Operativo (secondo le modalità di cui alla scheda allegata) e con la facoltà di risoluzione in caso di 

inadempienza o in presenza di situazioni che non garantiscano il corretto espletamento del servizio. 

Inoltre, il Comune può risolvere la presente: 

- qualora l’Associazione violi leggi, regolamenti anche comunali, ordinanze o prescrizioni delle 

autorità competenti e gli obblighi previsti dalla presente convenzione; 

- qualora l’Associazione venga sciolta e posta in liquidazione, ovvero si determini una sostanziale 

modifica nell’assetto associativo tale da far venir meno il rapporto fiduciario con il Comune. 

- per ingiustificata sospensione o interruzione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza 

maggiore; 

-cessione a terzi della presente convenzione; 

Nel caso in cui l’associazione, entro un congruo termine assegnatogli dal Comune di Alcamo mediante 

diffida ad adempiere, non provveda a porre rimedio alle negligenze e/o inadempienze che 

compromettano gravemente la corretta esecuzione del servizio.  

Nei suddetti casi la risoluzione si verifica di diritto quando il Comune di Alcamo dichiara 

all’appaltatore, a mezzo di lettera raccomandata A/R, che intende valersi della clausola risolutiva 

espressa.  

Qualora si rilevi che il servizio non sia stato espletato nella sua interezza o non sia conforme a quanto 

previsto dal presente capitolato, le irregolarità o manchevolezze accertate (a titolo esemplificativo ma 

non esaustivo: ritardo nell’inizio dell’esecuzione del servizio; mancato utilizzo della divisa di lavoro e 

del cartellino di riconoscimento; mancata istituzione del registro delle presenze; difformità delle 

attrezzature rispetto a quanto previsto nel presente capitolato; carenza della firma dei volontari di inizio 

e  fine del proprio turno) saranno riferite al Presidente dell’Associazione perché provveda a sanare 

immediatamente la situazione. 

La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta (30) dalla comunicazione ad opera del Comune. 

 

Articolo 13  Normativa emergenziale Anticovid 19  

L’Associazione ha l’obbligo di adottare le misure Anticovid 19 vigenti al momento di svolgimento del 

servizio, uniformandosi alle norme vigenti e ad eventuali aggiornamenti, modifiche ed integrazioni 

delle stesse, a tutela dei propri soci volontari e dei bagnanti oggetto del servizio.  

Nel caso in cui sopraggiungesse il divieto o la sospensione superiore a 15 gg della fruizione delle 

spiagge la convenzione si risolverà di diritto e all’Associazione sarà liquidato il rimborso delle spese 

sostenute fino alla data avvenuta risoluzione. 

 

Articolo 14   – Controversie 

I rapporti tra Comune ed Associazione si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, 

correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice civile). Eventuali 

contestazioni circa l’esplicazione del servizio, ove non risolte in sede bonaria, saranno devolute 

all'autorità giudiziaria territorialmente competente. 
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Articolo 15 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

La convenzione in oggetto non rientra nella disciplina di cui alla legge n. 136/2010, in quanto prevede 

il riconoscimento all’associazione di volontariato di un rimborso spese non forfettario, bensì il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività svolta dai volontari, ai sensi del precedente 

art. 5 (Tracciabilità dei flussi finanziari FAQ ANAC – Aggiornato al 21 maggio 2014). 

 

Articolo 16 – Rinvio dinamico 

Per tutto quanto qui non previsto, Comune ed Associazione rinviano al Codice Civile ed alla normativa 

richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari troveranno applicazione 

automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica della presente. 

 

Articolo 17 - Spese. 

Tutte le spese, i diritti, le imposte inerenti e conseguenti alla presente sono a carico di chi richiederà la 

registrazione: Comune o Associazione che provvederanno a registrazione esclusivamente in caso d’uso 

(art. 6 del DPR 131/1986). 

Con la presente scrittura privata l’Associazione si impegna inoltre all’adempimento degli obblighi 

disposti dal D. Lgs. 117/2017 Codice del Terzo settore. 

Comune ed Associazione hanno letto la presente Convenzione, ritenuta conforme alle loro volontà, 

approvano e confermano ogni paragrafo e articolo e la sottoscrivono. 

Data, ____________________ 

 

Per il Comune di Alcamo        Per l’Associazione  

Il R.U.P.  

 

Il Dirigente  

 

 

 

 

 

 

 

 


